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a Conflndustria rifiut a " a priori, , 
qualsiasi miglioramento dei salari 

1 V 

e padronale non vuole accelerare le trattativ e per  conglobamento 

a Confindustiia ha risposto 
negativamente alle tr e confe-
derazioni dei lavorator i , 

 e ) sulla questione 
delle trattativ e salariali, e in 
particolar e sul problema del 
conglobamento in un'unica vo-
ce dei diversi clementi delle 
retribuzioni . 

a lettera dell'organizzazio-
ne padronale si richiama alla 
dichiarazione unilaterale inse-
rit a a verbale m occasione 
dell'accordo del 14 giugno sul-
l'aumento degli assegni fami-
bari . n quella dichiarazione, 
la Conflndustri a si riservava 
di non accettare le conclusioni 
cui sarebbe giunta la commis-
sione tecnica incaricata di stu-
diar e la questione del conglo-
bamento, « nel caso che la 
congiuntura economica non a-
vesse presentato aspetti nuovi»». 

o questa pi emessa, la let-
tera confindustriale prospetta 
due alternative: o proseguire 
indefinitamente gli « studi » in 
seno alla commissione tecnica 
sui sistemi per  attuare il con-
globamento e sugli effetti eco-
nomici del conglobamento stes-
so (questi «studi», si badi 
bene, proseguono da sei mesi 
e non fanno più alcun passo 
avanti); o interromper e anche 

gli incontr i in sede di commis-
sione tecnica. Però sia in un 
caso che nell'altr o — conclude 
la lettera — la Conflndustri a 
«- non vede la possibilità di 
aderire ad un prossimo incon-
tr o tra le Confederazioni in 
sede diversa da quella tecnica*. 
Perchè? Perchè « la situazio-
ne industriat e dal 14 giugno 
'52 non solo non è migliorata, 
ma ha subito un aggravamen-
to ~; e perciò « si esclude la 
possibilità di addivenire ad ac-
cordi che comportino qualsiasi 
aggravio del costo della mano 
d'opera ». 

Come sempre, i famosi pro-
gressi dell'industri a italiana, 
gli indici di produzione in au-
mento e tutt o il materiale 
propagandistico di questo tipo 
vengono messi in cantina non 
appena si tratt a di discutere i 
miglioramenti salariali chiesti 
dai lavoratori . Solo quando 
deve rispondere alle rivendi -
cazioni dei sindacati, la Con-
flndustria  si accorge che tutt o 
va male. l rifiut o «a priori » 
di qualsiasi aggravio del costo 
della mano d'opera, rende dif -
ficilmente comprensibile, del 
resto, quale dovrebbe essere il 
compito svolto dalla commis-
sione tecnica sul congloba-

Nelle minier e e nell e cave 
i lavoratori votano per la CGIL 

a Federazione dei minatori sbugiarda il « Popolo » 

mento, qualora questa prose-
guisse l propr i lavori . 

a reazione che abbiamo rac-
colto ieri sera negli ambienti 
sindacali in merito alla let-
tera della Conflndustri a era 
decisamente negativa. Comun-
que, le diverse organizzazio-
ni risponderanno ufficialmente 
non appena gli organismi com-
petenti avranno preso in esa-
me la lettera padronale 

a Federazione m i n a t o r i 
) aderente alla  ha 

dato ieri una vivace risposta po-
lemica »il « Popolo » quotidiano 
della  C, e a « Conquiste del 

o ». settimanale della
 due giornuli hanno tentato 

di rimpolpar e ì magri risultat i 
ottenuti dill a  nelle elezio-
ni delle Commissioni interne 
nelle aziende estrattive, metten-
do a confronto il numero degli 
eletti per  le varie correnti in al-
cune miniere nel 1952. ed Ì 
vando alla conclusione che 1 an-
no scorso il 47.62 °/t dei membri 
delle . ributtavan o apparte-
nenti alla . il 50,34  alla 

 e. i l 2.04  alla e agli 
.  -

Con questo, ì logli clericali 
intendevano sostenere Tinconsi 
elenza dei dati complessivi for-
nit i dall i  al Congresso di 
Napoli per  le eiezioni delle Com-
missioni e del settore 
estrattivo (81.2  dei voti a 
membri appartenenti alla
11»/. alla . 4.7 V» alla
e 2,4  agli indipendenti). 

e Per  quanto si riferisce ai dati 
del 1951 — rileva il comunicato 
della E — ricordiamo, con-
siderando i gruppi minerar i più 

, che nelle miniere di 
Spoleto (Terni ) la  ha rea-
lizzato 1123 voti contro 30 della 

 e 60 della  che a Per-
ticare ) contro 1 983 
voti della , la  non ha 
realizzato alcun voto, mentre la 

 ne ha avuti 166. che nelle 
minier e metallifere -
te, a e Agruxau e a a 
la  ha realizzato - rispettiv i 
233 e 141 voti contro 91 e i 70 
avuti dalla , che alle minie-
re dell'Argentier a (Sassari) la 

 ha battuto la  per  168 
a 84. che a Trabonella (Caltanis-
e t t a) contro i 590 voti ottenuti 
dalla , la  ne ha avuti 
59 e la  ne ha avuti 7, che 
alle miniere di mercurio di -
te Amiata ai 601 voti realizzati 
dalla  si contrapponga 1 70 
della . che nelle miniere 
della , mentre la
ha ottenuto 1107 voti a Gavor-
rano. 1011 a Nlccioleta, 680 a 
Boccheggiano e 1430 a . la 

 ne ha avuti soltanto 117 
nelle miniere di Gavorrano. 

Bastano' queste cifr e a docu-
mentare i dati complessivi co-
municati ai Congresso confede-
rale? 

o al 1952 — prosegue 
il comunicato — attenendoci 
aita democratica, espressione del-
ie votazioni che è data, eviden-
temente. dal numero dei voti 
realizzati, e non — oh desiderio 
di anticipazione della legge truf -
fa elettorale! — dal numero del 
seggi ottenuti, 1 risultat i in no-
stro possesso indicano il pieno 
mantenimento della posizione 
raggiunta dalle  nel pre-
cedente anno. Così nelle minie-

re di talco e grafit e della Val 
Chisone. la  ha realizzato 
409 voti (72.7cl ) contro i 93 
della . a Ca\e di Predll 870 
(74 5f,c ) contro 297. a'ia minie-
ra di Pulii (Vicenza) 43 (64.2'o) 
contro 24. alle miniere del Val-
damo 1.104 (85 3';;-) contro 190. 
al Giglio 99 (76.7%) contro 30. 
all'Eli *  294 (6BYr ) contro 138. 
alle cave e laboratori della -
tecatini: . Quadretti , Viva-
nt, . Fandolrìni . . 
Pieratto. della provincia di -
ca 052 (94.6<1;) contro 37 della 

"  . a Carrar a complessiva-
mente nelle Aziende Valton 

i di Fiorino-Ponteci-
mato Ferrovia . -
tecatini Avenza, Papasogli 474 
(8*1.7% r contro 85'della  e 
7 "dell a r  alle miniere mercu-
rifer e del Siele 273 (78.1%) 
contro nessun voto per  la
e 76 per  la . alla miniera di 
Apafort e Stlncone di Caltani-
setta 375 (92.1co) contro i 32 
della , a l ti 100 
per  cento dei voti, a Carbonia 

o sc iopero 
dei ferrovier i 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vicina stazione della loro par-
tecipazione allo sciopero-
ma di abbandonare il lavoro 

capi - treno hanno fatto 
piombare i « bagagliai <> se-
gnalando le euenttmli merci 
deperibil i e di walore e pre-
disponendo trn serui' i o di sor-
veglianza-

 evidente però che, nono-
stante tutte queste disposi-
zioni cautelative, affrontare 
oggi un viaggio normale non 
è impresa prudente né con-
sigliabile, poiché il  mancato 
funzionamento dei sema/ori, 
degli scambi, delle stazioni, 
ecc., pone gli sparuti treni 
crumiri  in condizioni di si-
curezza molto discutibile. 

 parte i pochi treni so-
no oggi mandati avanti da 
personale viaggiante racco-
gliticcio' in gran parte for-
mato da gente che ha ceduto 
ai ricatti del governo perchè 
sottoposta a provvedimenti 
disciplinar i e tenuta in sospe-
so per ragioni varie. A dar 
man forte a costoro sono sta-
ti poi utilizzat i in qualche 
caso i militari  del genio fer-
rovieri, fatti venire dalla 
scuola di Torino: si tratta 
per lo più di giovani di leva 
che, se pur sanno approssi~ 
mativamente come mandare 
avanti una macchina, non 
hanno la minim a conoscenza 
dei percorsi, poiché normal-
mente si esercitano soltanto 
su una linea locale nei pressi 
di Aosta. Negli annali s in-
dacali sono restati famosi i 
forni  di locomotive bruciat i 
per  incapacità nel 2919 dai 
militar i inviat i a spezzare lo 
sciopero ad oltranza. 

A giudicare da quello che 
è accaduto stanotte nelle sta-
zioni italiane, sembra che 
queste considerazioni pruden-
ziali siano state fatte dalla 
stragrande maggioranza dei 
viaggiatori, i quali hanno 
disertato in massa i treni vre-
ferendo evidentemente il  rin-
vio di un giorno al rischio di 

altre volte, nel far funziona-
re alcuni treni internazionali-
per  evidenti ragioni di « pre-
stigio », e nell'orpuntezare al-
cuni « treni spoletta » che va-
dano su e giù da una stazione 
« capotronco » a una stazione 
distante pochi chilometri , per 
poi poter dire di aver fatto 
Uinzionare un gran numero 
di treni. Comunque tutto fa 
prevedere che questa volta il 
governo, ammaestrato dalle 
lezioni precedenti e poco fi-
ducioso nella capacità di cru-
miraggio della  abbia 
rinunciat o all'idea di spez-
zare lo sciopero ferroviario a 
tutt i i costi; esso ha in/att i 
orientato le sue fatiche ver-
so l'organizzazione di linee 
straordinarie automobilistiche 
e perfino aeree. Si potrà vo-
lare — ma solo per oggi — 
da  a o al prezzo 
modico di un biglietto di pri -
ma classe pil i il supplemento-
rapido. Chi pagherà tutt e que-
ste spese che il governo af-
fronta pur  di assicurare i 
viaggi dei ricchi e di non 
concedere ai ferrovieri i sa-
crosanti aumenti dei miseri 
stipendi? 

O A E 1 

— Che c'è di nuovo ? 
— Niente, eccellenza: la legge elettorale non 

è stata ancora approvata e i ferrovieri non si 
sono rimangiato lo sciopero generale ! 

 voce dei lettori 
Commovente lettera' dai carcere 
del compagno Antonio e Ninno 

l compagno Antonio e Nin-ifii o e nell'opinione pubblica; ed 
no ha inviato al compagno Pietro 

o la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo nella no-
stra rubrica : - '  T- -  * 

« Carissimo compagno
sono il  compagno  Ninno An-
tonio recentemente condannato 
alla pena dell'ergastolo dalia 
Corte d'Assise di Trani (Bari) per 
un delitto non commesso e che 
non poteva mai essere ce  'tesso 
da un comunista cosciente ouate 
io sono perchè contrario ai prin -
cipi del Comunismo.  più 
recentemente poi, il  piccolo Van 
der  del mio processo ha 
dichiarato nella maniera che già 
sapete che io  Ninno sono del 
tutto innocente. Questo è stato 
un fulmine a ciel sereno che ha 
fatto maravigliare tutti meno 
che me perchè io ero convinto, 
come sono convinto della vitto' 
ria del Comunismo in tutto il 
mondo, che un giorno il  sum 
menzionato signore avrebbe dtt 
to la verità. 

 la subitaneità e la spon 
taneità della dichiarazione per 
me liberatrice ha un po' sorpre-
so anche me, in quanto la mia 
innocenza l'ha confessata appe-
na rientrato in carcere di ritor 
no dal Tribunale dove, come me, 
gli era stato comminato l'erga-
stolo. 

Ora, caro compagno, la sua 
dichiarazione per cui ho atteso 
invano per circa 29 mesi ha pro-
vocato un'ondata di gioia e scon-
finata simpatìa nel nostro
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 difesa chiede la scarcerazione 
degli undici partigiani di Oderzo 

 la nullità del decreto di rinvio a giudizio - Ventiquattro avvocati patro-
cinano la causa in difesa della legittimità degli atti compiuti durante la

O O E Questa mattina, durante la 
udienza che è durata quattr o 

4.163 (77,4^>) contro 1.144 del 
la  e 66 delle , e a oa-jun viaggio nell'imprevisto , 
naglla (Sassari) 134 (77.9%) o del governo con-
contro 38 ». 1 siate questa volta, come l e 

e ferit i e 15 arrestati 
Ira i disoccupal i calabres i 

Uomini e donne aggrediti nottetempo nelle loro 
case dai carabinieri e trascinati in caserma 

. 12. — Un'im -
ponente manifestazione di 
braccianti ha avuto luogo a 

. Circa 300 lavoratori , 
fr a cui molte donne, hanno ri -
chiesto l'applicazione dell'im -
ponibil e di mano d'opera e la 
apertur a di un cantiere di 
lavoro.  negozianti hanno 
chiuso i loro esercizi in se-
gno di solidarietà-

n corteo i dimostranti si di -
rigevano verso il municipio, 
ma i carabinieri interveniva-
no per  far  sciogliere il corteo, 
percuotendo coloro che tenta-
vano ancora di avvicinarsi al 
palazzo comunale per  confe-
rir e col sindaco. 

Nell'aggressione due brac-
cianti rimanevano feriti . 

e la notte, poi. i ca-
rabinier i traevano in arresto 
otto braccianti, facendo irru -
zione nelle stanze da o e 
trascinandosi dietro i malca-
pitat i anche semivestiti. 

Nella mattinata gli otto ar-
restati venivano tradott i ne".e 
carceri di Nicastro. 

Un altr o fatto grave è av-

Un peschereccio in balìa 
di una violenta mareggiata 

Abbondanti nevicate a Spoleto — e 
vecchi uccisi dall'anidrid e presso Catania 

Nella notte di ieri i l moto-
peschereccio «S. Vit o padre», 
di o del Vallo, a causa 
di una fort e mareggiata, è an-
dato a sbattere contro gli sco-
gli della costa tunisina per  cui 
l o scafo si squarciava' minac-
ciando di affondare. Una spe-
dizione di soccorso è subito 
partita , 

Abbondanti nevicate sono se-
gnalate in tutt o lo spoletino. 

Una grave disgrazia, con esi-
to purtropp o mortale si *» ve-
rificat a ieri a cause del fred-
do a BiancaviUa «Catania). -
fatt i i due anziani coniugi Aldo 

, di je-=-an!anoi.e an-
ni, e la 53enne Agata Scartal-
lott o in , nel tentativo 

ridire  l'ambiente, accen-

devano del carbone in un bra-
ciere, che ben presto impre-
gnava l'atmosfera di anidrid e 
carbonica. a signora è stata 
ritrovat a dai vicini aor ta per 
asfissia, mentre il , 
ancora in vita, è stato ricove-
rat o all'ospedale. 

La « Conca d'oro » 
ammantata di neve 

. 12. —  monti «el-
la < Conca d'oro > che fanno co-
rona, alla città di Palermo sono 
apparsi stamane ammantati i l 
bianco per  l'abbondante nera 
caduta durante tutt a la Botta. 

n fatto ha costituito per  1 pa-
lermitano VA o 

venuto a Badolato.  braccian-
ti , in numero di circa 300, 
hanno formato un corteo per 
protestare contro il mancato 
pagamento delle giornate lavo-
rative. 

l maresciallo ordinava l'im -
mediata sospensione della ma-
nifestazione, e, sciolto il cor-
teo, i carabinieri procedeva-
no all'arrest o di 5 braccianti. 
Contro i lavorator i che chie-
devano 13 .«carcerazione imme-
diata dei fermati , i carabinie-
r i rispondevano con il lancio 
d'i bombe lacrimogene. 

Nel mondo 
del lavoro 
o trattativ a datti autotra-

i merci per  11 rinnovo 
de: cor.-.ratto dì lavoro sono 
etate ir.terroit * 

 mazzadri di Pontadsra scen-
COTÌO e-551 in sciopero per  pro-
testare contro la mancata ap-
Cel.e leggi euiie pensioni del 
provazione «la parte del Senato 
pecchi coloni e suila tutela delia 
jr-aternit a del"e mezzadre; la 
protesta e dirett a anche contro 
gli agrari  quali non chiudono 
i cor-U colonici 

a tabacohino e i braccianti 
leccasi proseguono gU scioperi. 
A Canoìe e Casarano il fermento 
è pariicoVarmeme ; et 
chiede l'inizi o di lavori, il paga-
mento del premio di fine ca.ii-
pagna. il sussidio 6traordlnarf o 
di disoccupazione 

AirAlf a o di Pentfcliano 
d'Arc o (Napoli) sono 6tate ef-
fettuate 4 ore e mezza di scio-
pero contro 1 licenziamenti e 
per  le ri vendica? i aziendali. 

All a vetreria i di Bar-
ra (Napoli) sono state effettua-
te 4 ore di sciopero per  riven-
dicare t: contratto di lavoro 

Nella miniava Trabia-TalUrit a 
(Caitanissetta) prosegue da die-
ci giorni lo sciopero: l minator i 
non hanno ancora ricevuto 1 sa-
lar i di ottobre, novembre e di-
cembre, nonché la «tredicesima» 

Tutt o lo fabbriebo di Arcuata 
Scrivi*  hanno sospeso 1! lavoro 
per  due ore in segno di so'.lda-
rteta con !e maestranze dei sa-
ponifici o Asborno, n lotta da 
settimane contro la chiusura 
della fabbrico, 

, 12. Questa mat-
tina alle 9,30, nella piccola e 
fredda aula della scuola sta-
tale d'arte, dove ha trovato se-
de per  l'occasione la Corte di 
Assise, sono entrati gli undi-
ci partigian i di Oderzo. Sono 
entrati sereni e sorridenti , in-
curanti del peso delle catene e 
della grossa scorta dei carabi-
nieri che li accompagnava, 
perchè 'coscienti che in questo 
nuovo processo la magistra-
tnr a non potrà che compiere 
un atto di giustizia. 

Subito dopo il loro arriv o 
nell'aula, gli undici prendeva-
no posto sulle due lunghe pan-
che ch'erano state preparate 
all'intern o della grossa gabbia 
di ferro : erano Attili o a , 
Adrian o Venezian, Giorgio Piz-
zoli, Silvio , o 
Baratella, o Zara, o e 

, Attili o Antoniazzi, Erne-
sto a , Francesco Bellis 
ed Angelo . 

Passavano ancora pochi mi-
nut i e, alle nove e trentacin-
que, preceduti da due carabi-
nier i in alta uniforme, entra-
vano il P. . Pedotte, i l Pre-
sidente della Corte d'Amario , 
ì giudici popolari con la fa-
scia tricolor e ed il cancellie-
r e Pieroni. , cosi, la 
prim a udienza di questo nuo-
vo processo. 

 fatt i che hanno portato a 
Velletr i gli undici giovani di 
Oderzo sono ormai noti. -
cusa l i incolpa di omicidio. 
Questi partigiani , nei giorni 
della , non aveva-
no fatto altr o che il loro do-
vere di combattenti della li -
bertà, giustiziando quei fascisti 
che nelle brigate nere o in 
altr e formazioni brigantesche 
si ereno resi responsabili di 
crimin i di ogni sorta. -
to degli 11 di Oderzo non ave-
va avuto null a di misterioso e. 
i l più riprese, i l , i l 
Corpo Volontar i della , 
il Comando alleato e la stessa 
magistratur a avevano avuto 
modo di indagare e di stabi-
lir e che questi partigian i ave-
vano agito in conformità alle 
disposizioni ricevute dei co-
mandi partigian i e dal . 

Solo più tardi , precisamen-
te dopo sette anni, venivano 
spiccati  mandati di cattura 
nei loro confronti e nei con-
front i di altr i due partigiai i 
che in quel momento si trova-
vano all'estero, o n 
ed Augusto . 

ore e mezza, si ò discusso so-
prattutt o sugli incidenti che 
erano già stati sollevati a suo 
tempo durante il processo ini -
ziato a Treviso ed interrott o 
dalla Cassazione dopo 31 udien-
ze. Nel corpo di difesa, del 
quale fanno parte ben 24 av-
vocati, si trovano nomi illustr i 
come quello dell'on. Cevolotto, 
dell'on. Ferrandi , dell'avvoca-
to Battaglia e di tanti altri . 

Subito dopo n fissazione di 
un calendario per  quanto con-
cerne le deposizioni delle per-
sone che si sono costituite par-
te civile, il Pubblico -
ro prendeva la parola dichia-
rando che gli atti del prim o 
dibattit o di Treviso conserva-
no tutt a la loro efficacia. 

Partendo dalle affermazioni 
del comm. Pedotte, prendeva-
no la parola l'on. Cevolotto e 

discussione sugli incidenti cui 
abbiamo p r i m a accennato. 
Quattr o sono i punti sui quali 
i due valenti giurist i hanno 
lungamente parlato, seguiti con 
grande attenzione dal Presi-
dente, dalla Corte e dal pub-
blico che affollava l'aula. 11 
prim o punto riguard a i motivi 
di appello del Procuratore ge-
nerale, i quali non risult a che 
siano stati presentati nel ter-
mine util e per  l'accettazione. 
Vi è poi la questione del sup-
plemento d'istruttori a che è 
stato compiuto con l'assunzione 
di nuove prove sicché si dove-
vano nuovamente depositare 
gli atti notificandoli ai difen-
sori, cosa che non è stata fat-
ta. l terzo punto riguard a in-
vece il mandato di compari-
zione che in istruttori a non è 
stato notificato ai due imputa-
ti che si trovano all'estero, per 
cui la Corte di Treviso era 

l 'aw . Battaglia per  iniziar e lalcostretta a riconoscere la nul- | 

lit à della sentenza in istru ì 
tori a e quindi a rendere null i 
 mandati di cattura. Solo che 

la nullit à non veniva ricono-
sciuta per  tutt i gli imputati , 
com'era logico e come prevede 
la procedura, per  cui si giun-
geva all'incident e sollevato 
dalla difesa. o punto 
richiede la applicazione della 
legge n. 96 del 6 settembre 
1946 che, quando i fatt i sono di 
natura politica; - prevede la 
amnistia e, comunque, non do-
vrebbe premettere l'arrest o dei 
presunti colpevoli. 

o appello dei difen-
sori per  la scarcerazione de-
gli undici partigiani , per  la re-
voca del mandato di cattura 
come conseguenza logica della 
riconosciuta nullit à del rinvi o 
a giudizio, ha chiuso questa 
prima , important e udienza. -
mani il processo riprender à 

O

a a a una manifestazione 
sul Congresso dei popoli per  la pace 

Scibato convegno dei delegati alle Assise di Vienna — a 
« giornata » giovanile contro l'occupazione degli stranieri 

Nei giorni scorsi i più auto-
revoli esponenti della delega-
zione italiana al Congresso dei 
Popoli si sono incontrat i con 
rappresentanti del o 
dei Partigiani della Pace per 
studiare le iniziativ e e l'opera 
di propaganda da svolgersi at-
torno alle proposte scaturite 
da Vienna. 

o un'ampia discussione, i 
convenuti hanno deciso di pro-
muovere per  domenica prossi-
ma a a una gradne mani-
festazione nella quale vengano 
riferit e e dibattut e le questio-
ni sollevate al Congresso dei 
Popoli. 

Questa manifestazione sarà 
preceduta, il giorno 17. «fa un 
incontro che vedrà riunit i sia 
i delegati che hanno potuto 
raggiungere Vienna, sia le per-
sonalità che, da ogni parte 

, avevano manifestato il 
desiderio di partecipare al 
Congresso e ne sono state im-
pedite dagli arbitr i governati-

vi , aia anche quegli uomini del 
mondo politico, culturale, eco-
nomico interessati ad una ap-
profondit a discussione sulle 
prospettive aperte dal Congres-
so di Vienna. 

o della Giunta gio-
vanile nazionale dei Partigiani 
della Pace, pubblicato alcune 
settimane or  sono — che invi -
tava la gioventù italiana ad 
organizzare sempre per  dome-
nica prossima, secondo anni-
versario del grande movimento 
popolare che in a accolse 
i l generale Eisenhower, una 
grande giornata di lotta contro 
l'occupazione straniera del no-
stro Paese e in difesa della 
libert à — è stata accolta da 
tutt e le organizzazioni demo-
cratiche della gioventù lavora-
tric e e studiosa con grande en-
tusiasmo. 

n numerosi comuni, fabbri -
che e scuole si stanno costi-
tuendo comitati giovanili uni-
tar i per  la preparazione del'a 

« giornata >, con l'adesione del-
, <fi Commissioni -

ne, di Camere del , delle 
organizzazioni provincial i della 
gioventù comunista e socialista 
e di organizzazioni studentesche 
locali. 

UN CASO  «PANE » N UN E O 

Solo trent a dei 250 avvelenat i 
in grav i condizion i a l l 'ospedal e 

, 12. — Enorme e 
1* impressione provocata dal 
gravissimo caso di avvelena-
mento collettivo verificatosi 
nel Comune di Cessalto, dove 
250 persone sono rimaste in-
tossicate per  l'ingestione di pa-
ne guasto confezionato nel 
forno del signor  Fiorind o Ca-
minotto. 

Trenta delle 250 persone so-
no ricoverate con prognosi ri -
servata all'ospedale di a 
di a e le restanti sono 
rimaste in casa in preda a lie-
ve indisposizione non essendo 
stato ritenut o necessario a r i 
coverò all'ospedale. 

Un campione della farina, 
è stato prelevato dal medico 
provincial e e sottoposto ad ana-
lisi . Non è stata ancora accer-
tata la causa dell'intossica-
zione, 

da principi o di curarsi alla 
meglio, bevendo del latt e e fu 
soltanto nel tardo pomeriggio 
che richiesero l'intervent o del 
dott . Furlaa, i l quale compre-
se elle l 'awelf troento dove-
va essere prod. .o dal pane e 
subito provvide ad apprestare 
le cure del caso ai colpiti . 

Sul posto si sono recate le 
autorit à sanitarie e quelle di 
pubblica sicurezza per  le ne-
cessarie indagini. À sig. Co-
minotto, i l fornaio che ha pro-
dotto a pane avariato, ha di 
chiara to di non saperti spie-
gare i motivi che hanno deter-
minato l'avvelenamento. Egli 
ha aggiunto che alla farin a 
prodotta dalle ditt e fornitrici , 
ha aggiunto e mescolato 62 kg. 
di altr a farin a acquistata da 
un agricoltore in cambio di 
pane. 

e famiglia colpita cercarono e condizioni degli intossi-

cati vanno migliorando, tanto 
che anche quelli ricoverati al-
l'ospedale con prognosi riser-
vata si possono considerare 
fuor i pericolo. 

Tr e fabbricat i 
crollano in Calabria 

, 1Z — e plog-
gie toremtlal i abbattutesi spe-
cialmente nella stornata di ieri 
sulla nostra provincia, hanno 
provocato m alcuni comuni dan-
ni piuttosto grav  A Zaccanopoli 
tr e «abbricatt. f i *  pericolanti. 
sono crollati : le famiglia che li 
occupavano hanno potuto per 
fortun a porsi in salvo tempesti-
vamente. Nel comune di Cessa-
nt i l'acquedotto ha riportat o 
gravissimi danni. Nella Presila 
continua intint o a nevicare, e 
nella zona tr a Buduro e Villag-
gio o la neve ha rag» 
giunto 1 50 cm. di altezza. 

Confermata in Appello 
la sentenza contro un bruto 

. 12. — E' comparso 
stamane davanti alla Corte d'As-
sise d'Appello, i l 37enne Antonio 
Giraldo, accusato dell'uccisione 
della bambina Gabriella Gatti , di 
4 anni, avvenuta la sera del 27 
giugno 1947. a piccola Gabriella 
era stata accompagnata dalla ma-
dre Cesarina Gatti , in un cinema-
tografo. e poiché lo spettacolo 
non la divertiv a le fu concesso di 
andare a giocare con una compa-
gna in un corridoi o attiguo ali» 
sala di proiezione. Quando, però, 
al termine dello spettacolo, la si-
gnora Gatti si reco nel corridoio 
la bimba non c'rr a più. 

a bambina venne infine ritro -
vata in un prato vicino Essa ap-
pariva ynvemente seviziata e do-
vette essere ricoverata all'ospe-
dale dove nonostante tutt e le cu-
re prestatele mori. A seguito delle 
indagini esperite, l'inserviente del 
cinema, Antonio Giraldo, venne 
riconosciuto colpevole e confessò 
il suo delitto per  il quale venne 
condannato a 26 anni di reclusio-
ne essendogli stata riconosciuta la 
seminfermità mentale a Corte 
ha oggi o la prima sen-
tenza. 

Apert o tini Pontefice 
i l Concistoro segreto 

i mattina il pontefice Pio
tu*  tenuto l'annunciato Concistoro 
segreto per  la creazione di 24 nuo-
vi cardinali e per  la nomina di 
numerosi vescovi italiani e stra-
nieri . All a cerimonia, svoltasi nel-
l'aula concistoriale, hanno parte-
cipato i vecchi cardinali , ai quali 
i l Papa si e rivolt o in latteo co-
municando loro i nomi del 24 nuo-
vi colleglu. 

Conclusa questa prima parte 
della cerimonia, tr e gruppi di 
messi pontifici hanno recato fi bi-
glietto dt nomina al smeoli nuovi 
cardinali che attendevano nelle 
loro residenz*  romane. Sempre 
nella giornata di ieri hanno la-
sciato a n aereo le « guardie 
nobili » incaricate di recare Q bi-
glietto di nomina e lo zucchetto 
cardinalizio ai neo-cardinali di 

. Parigi. . Tarrago-
na e Composteli*. 

ecco che dal giorno 6 cjn. i tn-
cominciata una pioggia di (arto-
line d'auguri con panile di solide* 
rietà, amore fraterno, tuguri di 
prossima scarcerazione e natural-
mente la nota dominante è l'in-
citamento  ̂ a lottare e studiare 
sempre piiì per il  raggiungimen-
to del nostro fine. Sono compa-
gni e compagne, amici, bambini, 
ragazze e ragazzi studenti di 
ambo i sessi che con le loro car-
toline mi fanno pervenire il  lo 
ro affetto e la loro simpatica so-
lidarietà.  tutti i comuni del-
la provincia di Bari mi giungono 
questi auguri. Naturalmente, io 
non posso, per molti motivi, ri 
sponaere direttamente a tutti 
questi amici e compagni; perciò 
vi prego, compagno 'ngrao, di 
permettermi di esprimere attra-
verso le colonne  a 
tutti i compagni e a tutte le com 
pagne d'ogni età, a tutti gli a 
mici e le amiche e specialmente 
a quei bambini il  mio sincero 
fraterno ringraziamento unita* 
mente all'impegno mio d'intra-
prendere quanto prima la lotta 
per l'emancipazione delle forze 
del lavoro. 

Un particolare saluto campa 
gno  desidero inviare a 
quegli studenti e studentesse che 
mi vanno tributato la loro sim 
patia v solidarietà; per dire loro 
che studino e facciano studiare 
i classici del marxismo se desi-
derano avere ima concezione rea 
le e compietti del mondo in cui 
viviamo che d'attronJt è il  solo 
mondo reale; che assimilino e 
considerino la Storia dal punto 
di vista della concezione mate-
rialistica; questo ì necessario ed 
indispensabile per loro per di-
ventare degl'intellettuali com-
piuti. 

Un ringraziamento e un sa-
luto a quell'amico e compagna^ 
anonimo che il  6 cm. mi portò 
un abbondante squisito pranzo 

 tutti coloro che m'in-
vieranno ancora le loro cartoli-
ne augurali. 

Voglio avviarmi alla conclu-
sione ringraziando il  Cotmt*to 

 del nostro  di 
Bari per l'elezione all'unanimità 
del sottoscritto a memi ro del Co-
mitato  stesso.
quei compagni e assumo ti loro 
mandato, che disgraziatamente 
non posso ancora mettere in fra-

 con il  pia alto tutto d'or-
goglio e responsabilità. Vera-
mente non pensavo che quei 
compagni mi volessero tanto bene 
e che to ispirassi Unta fiducia 
da permettere loro di prendere 
tale decisione. Spero di esséte al 
toro fianco al pia fresto possi-
bile. 

Un saluto e forte abbraccio ai 
miei difensori e specialmente ai 
compagni onorevoli Capacchione 
e Assennato che m'hanno difeso 
da valenti professori. Saluti a 
tutti i compagni della
ne. A voi un fraterno abbraccio. 

Antoni e e Ninne 

 maestri e il 
ruolo transitori o 

Cara "Unità' 
alcuni mesi 

prima delle ele-
zioni politiche 
del t$4S, circon-
datotda voci di' 
scordanti e da 
un alone di con-
fusione, nasceva 
il  Specia 
le Transitorio 

per gl'insegnanti delle scuole pri-
marie.  reduci, i combattenti, gli 
orfani di guerra con due anni di 
servizio e quanti si trovavano in 
condizioni speciali per i loro ti-
toli, furono dichiarati vincitori 
del  Speciale Transitorio. 
Allora si diceva che il  maestro, 
dopo tre anni di permanenza nel 
nuovo ruolo, sarebbe passato nel 
ruoto ordinario.  qui la defi-
nizione di ruolo « transitorio », 
che altrimenti non si comprende-
rebbe e che oggi fa ridicolo con-
trasto con quanto stabilito dai 

 legge  che non pre-
vede nessun transito, ma obbliga 
il  maestro ad un regolare concor-
so.  logico pensare a riflettere 
sulla definizione « transitorio » 
che  spirito della legge si uni-
formava ad un carattere di tran-
sitorietà, di momentaneità, con li 
comparsa di una bardatura, la 
quale non fa ebr alimentare con-
fusione, e con il  as-
sorbimento nel  de. maestri 
transitori. 

 passata la carezzevole at-
mosfera elettorale, il  ri-
velò un nuovo volto pieno di in-
congruenze dannosissime, sia per 
la scuola che per il  maestro: t) 
instabilità della Sede; 2) limita-
zione della carriera al grado
j) indennità di studio concessa in 
misura inferiore a quella corri-
sposta al maestro del ruolo orga-
nico; 4) indennità lavoro straor-
dinario inferiore come quella di 
ftudio. 

Balza evidente che, stando così 
le cose, alle dipenderne del
stero della  esiste una €atf 
goria di * maestri pùì a buon mer-
cato» (circa 20.000 w catta
lia), sui quali il  del Te-
soro annualmente economizza cir-
ca 400 milioni, per te 1800 che 
il  maestro di ruolo transitorio 
viene a percepire in mena. 

Si vuole ancora tenere nella 
medesima consideraùome la rispo-
sta che diede allora il  ministro 
Gonella: * la figura del maestro 
del  è pia vicina a quella 
del maestro fuori ruoto ». Simile 
giustificazione cade net vuoto, so-
lo pensando alla continuiti dei 
servizio del maestro transitorio. 

 ad altra interro-
gaiione  Castellani n ri-
spondeva, su per giù: » Simile 
natura è sancita da decreto legge, 

non si può modificare che con 
altro decreto Ugge ».  inoltre 
perchè ilmaestro del  per 
arrivare, al rmoh ordinario deve 
sostenere una provai
mo prima di tutto con lo stabi-
lire:  quando il  legislatore varò 
la legge sul  in che consi-
derazione teneva il  maestro che 
vi sarebbe entrato?  si consi-
derava idoneo o non idoneo?
logico pensare che le si riteneva 
idoneo e non vogliamo nemmeno 
per un attimo pensare al contra* 
rio!  Or dunque, se il  maestro, di-
venuto transitorio, nel 1948 era 
considerato idoneo, perchè nel 
i9fi  diventava un essere di dub-
bie capacità da sottoporre al con* 
corso?  anche darsi il  ea* 
so che il  maestro del  pre-
sentatosi al concorso, non venga 
dichiarato idoneo all'insegnamen* 
to e allora come conciliare ciò 
col fatto che il  maestro transito* 
rio, appunto in omaggio alla leg* 
gè sul  resterà per sempre 
nella scuola?  realtà è una co* 
sa: o ruolo transitorio o ruolo 
organico, il  maestro transitorio 
insegna e insegnerà * naturai vita 
durante » tanto pia che ha su-
perato con esito favorevole H 
triennio di provai  tut* 
to si riduce a qualche migliaia dì 
lire percepite in meno e ad uno 
scontento che diviene sempre pia 
grande.  noi facciamo ap-
pello che si ritorni  allo spirito 
originale della legge e cioè al . 
passaggio nel ruolo organico dopo 
tre anni di permanenza nel ruolo 
transitorio. 

Comitato Gr. i . 
Salerno 

a 13*  e i pensionati 
degli Enti locali 

Cara Unità, 
 dt 

fondo de * lU-
nità » n. 34$, 
l'on.  Vitto-
rio scrive, tra

 che « la 
/ j * mensilità, per 
la quale si è 
vittoriosamente 

battuta la
(per la quale si batte tuttora pei 
gli ultimi esclusi i pensionati sta-
tali e militari),  è tesa ecc. ecc. 

Ora, se come afferma il  valo-
rosissimo difensore dei sacrosanti 
diritti  dei lavoratori, gli * ulù-
mi esclusi» sono tali pensionati, 
fa d'uopo ammettere che i pen-
sionati degli  toc li, iscritti 
alla « Cassa di previdenza per h 

{ ìensioni agli impiegati degli
ocali», tale mensilità abbiano di 

già conseguito: il  che non corri-
sponde atta realtà delle cose. 

A porte la considerazione che 
la Cassa dì previdenza dispone 
di fondi tali da consentirle la 
corresponsione a tutt i i suoi (
scritti di assegni di quiescenza 
pari a quelli che corrisponde to 
Stato (ciò fu a suo tempo dimo-
strato in modo irrefutabile), sta 
il  fatto che, dal 1949, i contribu-
ti pensione, che vengono ritenuti 
ai comunali e ai provinciali, so-
no stati notevolmente aumentati; 
infatti  con la legge 2r.ii.1949. 
n. 914 è stata fissata la seguente 
tabella: Contribut o annuale a . 
carico dell'impiegato: S'yó sulla 
retribuzione pensionabile pia 20% 
pia parte fissa di  3.600; Con* 
tribut o annuale a carico degli 
Enti : t9*/o sulla retribuzione pen-
sionabili pùì 20% pisi parte fis* 
sa di  24*400. 

Ciò premesso e ritenuto che 
gli iscritti alla Cassa di^
denza sono molto pia bisognosi 
dei pensionati statali e tale Cas-
ta non dilapida i suoi fondi in 
apprestamenti bellici; è assoluta* 
mente necessario che la lotta per 
la ir9 si svolga anche a favore 
dei pensionati degli  locati. 

 pensionati non dispongono di 
mezzi adeguati, come chi è in 
attività di servizio per farsi va-
lere: ed è per apesto che le pres-
sioni politiche e sindacali deb-
bono essere pia energiche e, di-
rei, più irruente. 

« l* n abbonato 

Siamo in srado di assicurare 
ti lettore che ci ha espresso le sua 
preoccupazioni, che la lotta con-
dotta attualmente dalla  a 
dal compagno i Vittorio , è di-
retta ad ottenere la concessione 
della tredicesima a tutt e le cate-
gorie di pensionati che ne sono 
ancora prive. E*  evidente infat -
ti , che con il termine generico di 
pensionati statali, si intendono in-
dicare tutt e le categorie di pub-
blici dipendenti. 

e indennità 
ai CC. congedati 

Sig.
con

 ;»- ti 13 
del 2f-7- i9fz, 
pubbÙcato sxiìa 

 Uffi-
ciale» FX. 201 del 
jo-8'i9$2, ai 
sottufficiali, gra-
duati e militari 

di truppa del? Arma dei Carabi-
nieri, trattenuti da qualsiasi da-
ta o richiamati anteriormente al 
t*  gennaio 1949 e congedati pc-
steriormente al . cessa-
zione dello stato di guerra in 

 è stata concessa un*in-
denuità, per una volta tanto* pa-
ri  ad una mensilità' di stipendio 
quanti sono gli ami di servizio. 

 tate beneficio non si 
estende amebe a chi è stato con-
tettato posteriormente alla cessa-

di guerra nel 
territorio metropolitano, cioè al 

*94Sf 
Si verrebbe così incontro a 

tanti benemeriti militi  dclTArma 
che sono rientrati dopo bonghi 
anni di prigionia e per di più in 
precarie nmdithmi di salute. 

V * P i m t  carabi 

http://ca.ii
http://2r.ii.1949

